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Risparmio e Sostenibilità: a Sondrio tutti a scuola di sostenibilità con 
Fondazione Gruppo Creval e FEduF  

 

Oltre duecentocinquanta studenti delle scuole primarie e secondarie della provincia di Sondrio hanno 
partecipato al primo “Christmas Party dell’educazione finanziaria”, organizzato nella Sala Don Vittorio 

Chiari di Piazza S. Rocco: al centro dell’incontro i temi del risparmio, del dono e della sostenibilità  
 

Sondrio 13 dicembre 2018 - Risparmio e sostenibilità per imparare ad agire responsabilmente per un 
futuro più equo: con questo obiettivo oltre duecentocinquanta studenti delle classi IV e V della scuola 
primaria e I della scuola secondaria di primo grado di Sondrio e provincia hanno partecipato al primo 
“Christmas Party dell’educazione finanziaria”, promosso - con il patrocinio dell’Ufficio Scolastico 
Territoriale di Sondrio, il cui Dirigente Fabio Molinari ha chiuso l’evento - dalla Fondazione Gruppo Creval e 
dalla Fondazione per l’educazione finanziaria e al risparmio (FEduF) aperto dai saluti introduttivi del 
Prefetto di Sondrio Giuseppe Mario Scalia incentrati sul concetto di “bene comune” e valore del denaro e 
del risparmio.  
 

“Siamo molto lieti di contribuire e partecipare a questa iniziativa che ha lo scopo di avvicinare i bambini ed i 
giovani valtellinesi all’uso consapevole del denaro e diffondere comportamenti, stili di consumo e di vita più 
equi e sostenibili, per un migliore futuro della società” - commenta il Presidente del Creval Luigi Lovaglio. 
 

Al centro dell’incontro il tema della sostenibilità, proposto partendo dalle azioni quotidiane, concrete e 
personali che ognuno di noi può compiere, promuovendo “buone pratiche” che creano valore aggiunto e 
preservano le risorse per le generazioni future; un momento di riflessione sull’uso consapevole del denaro, 
gli stili di consumo, i principi della condivisione e dell’altruismo, la lotta agli sprechi per stimolare il loro 
senso critico e diventare cittadini più responsabili. 
 

“La sfida dell’alfabetizzazione, che ha caratterizzato gli insegnamenti della scuola nel secolo scorso, non ha 
perso la sua attualità - dichiara Giovanna Boggio Robutti, Direttore Generale della Fondazione per 
l’Educazione Finanziaria e al Risparmio - insegnare l’italiano e la matematica è ancora una priorità, ma è 
indubbio che oggi i giovani debbano affrontare nuovi contesti e imparare nuovi linguaggi, soprattutto quelli 
legati all’educazione finanziaria. È dunque fondamentale aiutarli a riflettere sul valore del denaro e sulla 
responsabilità che ciò comporta non solo per sé stessi ma anche per la comunità in cui vivono e per 
l’ambiente che li circonda”. 
 

*** 
 
La Fondazione per l’Educazione Finanziaria e al Risparmio (FEDUF) è nata su iniziativa dell’Associazione Bancaria Italiana 
per diffondere l’educazione finanziaria in un’ottica di cittadinanza consapevole e di legalità economica. Obiettivo della 
Fondazione è il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati a promuovere una nuova cultura di cittadinanza economica, 
valorizzando le diverse iniziative, superando gli individualismi e mettendo a fattor comune le esperienze maturate in nome 
dell’interesse della comunità. Opera in stretta collaborazione con il Ministero dell’Istruzione e gli Uffici Scolastici sul territorio e 
diffonde, nelle scuole di ogni ordine e grado, programmi didattici innovativi nella forma e nei contenuti, anche attraverso 
l’organizzazione di eventi per gli studenti, gli insegnanti e i genitori. La Fondazione lavora sulla mediazione culturale tra 
contenuti complessi e strumenti divulgativi semplici ed efficaci. Le sue iniziative si rivolgono anche agli adulti, in collaborazione 
con le Associazioni dei Consumatori. 


